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oisolìòione n. OOTO0N del R novembre O0NO  
   
   
     

lggetto: nìesito in materia di orari di aéertìra e chiìsìra delle attività di commercio al 
dettaglio – qìrni di aéertìre obbligatorie dei éìbblici eserciòi 

 
 
`odesto `omìne chiede ìn éarere in merito all’aéélicabilità della disciélina relativa 

alla liberaliòòaòione degli orari di aéertìra e chiìsìra delle attività di commercio al dettaglioI 
intervenìta con la modifica dell’articolo 3I comma NI lettera d-bisI del decreto legge Q lìglio 
O00SI n. OO3 ad oéera dell’articolo 3NI del a.i. S dicembre O0NNI n. O0NI convertito dalla legge 
n. ONQ del OO dicembre O0NNI con rigìardoI nello séecificoI alla éossibilità di stabilire tìrni di 
aéertìre obbligatorie éer le attività di somministraòione di alimenti e bevande. 

 
fn éarticolare fa éresente che nel territorio comìnale sono éresenti sette éìbblici 

eserciòiI i qìaliI a segìito di alcìni riscontri effettìatiI rimangono séesso conteméoraneamente 
chiìsi in éarticolari sitìaòioni coincidenti con séecifici eventiI organiòòati in date festive o 
érefestive. 

 
bvidenòiaI inoltreI che éroério le caratteristiche ìrbanistiche e sociali del comìne di 

iabro richiederebbero almeno la éresenòa di almeno ìn éìbblico eserciòio aéertoI anche e 
soérattìtto in coincidenòa con tali giornate festive e érefestiveI al fine di consentire ìn éìnto di 
aggregaòione e garantire indiséensabili condiòioni di serviòio a vantaggio sia dei residenti che 
dei visitatori oltre che éer rilanciare la vocaòione tìristica dell’abitato. 

 
pottolineaI altresìI che la i.o. n. ON del O00S e s.m.i. all’articolo NTI comma R érevede 

la éossibilità di érediséorre érogrammi di aéertìra éer tìrno degli eserciòi di somministraòione 
al fine di assicìrare all’ìtenòa idonei livelli di serviòio. 

 
oichiedeI éertantoI se nonostante le recenti norme che stabiliscono la libera 

determinaòione degli orari di aéertìra e di chiìsìra degli eserciòi commerciali rimanga 
comìnqìe consentita la éossibilità éer i `omìni di stabilire tìrni di aéertìre obbligatorie dei 
éìbblici eserciòi laddove ricorrano éarticolari esigenòe o circostanòe. 
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Al rigìardo si érecisa qìanto segìe. 
 
fl dettato normativo di cìi alla lettera d-bisI dell’articolo 3I comma NI del decreto legge 

Q lìglio O00SI n. OO3I convertitoI con modificaòione dalla legge Q agosto O00SI n. OQ8I così 
come da ìltimo modificata dall’articolo 3NI érimo commaI del a.i. S dicembre O0NNI n. O0N 
Ec.d. palva ftalia)I ha diséosto che dal N° gennaio O0NO gli eserciòi commerciali di cìi al d.lgs. 
3N maròo NVV8I n. NNQ e di somministraòione di alimenti e bevande éossano svolgere la éroéria 
attività senòa alcìn vincolo di orario e senòa l’obbligo di chiìsìra domenicale e festivaI anche 
nel caso in cìi le oegioni e i comìni non abbiano érovvedìto ad adegìare le éroérie 
diséosiòioni legislative o regolamentari in materia. 
 
  oesta fermoI comìnqìeI qìanto érecisato al éìnto QI secondo éeriodoI della circolare n. 
3SQQLc del O8.N0.O0NNI il cìi contenìto resta valido anche con riferimento alla nìova 
formìlaòione della norma intervenìta con la modifica della lettera d-bis ad oéera dell’articolo 
3NI del a.i. S dicembre O0NNI n. O0N)I ovvero che “… eventuali specifici atti provvedimentali, 
adeguatamente motivati e finalizzati a limitare le aperture notturne o a stabilire orari di 
chiusura correlati alla tipologia e alle modalità di esercizio dell’attività di somministrazione di 
alimenti e bevande per motivi di pubblica sicurezza  o per specifiche esigenze di tutela (in 
particolare in connessione alle problematiche connesse alla somministrazione di alcolici, 
possano continuare ad essere applicati ed in futuro adottati, potendosi legittimamente 
sostenere che trattasi di “vincoli” necessari ad evitare “danno alla sicurezza (…) e 
indispensabili per la protezione della salute umana (…), dell’ambiente, del paesaggio e del 
patrimonio culturale”, espressamente richiamati, come limiti all’iniziativa e all’attività 
economica privata ammissibili, dall’art. 3, comma 1, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148”. 

 
 `on éarticolare riferimento agli eventìali tìrni di aéertìra obbligatoria dei éìbblici 
eserciòiI si sottolinea che la legge OR agosto NVVNI n. O8TI all’articolo 8I comma RI stabilisce 
che il sindaco éìò érediséorre “ (…) al fine di assicurare all’utenza, specie nei mesi estivi, 
idonei livelli di servizio (..) programmi di  apertura per turno degli esercizi”. 
 
 ptante qìanto soéraI la scrivente aireòione non éìò che confermare qìanto già sostenìto 
nel érecedente éarere érot. 0N080OT dell’8-R-O0NOI che si allega alla éresenteI ovvero che gli 
eserciòi di somministraòione di alimenti e bevande di cìi alla legge n. O8T del NVVNI nonostante 
dal N° gennaio O0NO éossano svolgere la éroéria attività senòa alcìn vincolo di orario e senòa 
l’obbligo di chiìsìra domenicaleI festivaI nonché settimanaleI devono comìnqìe garantire 
l’aéertìra al éìbblico nei casi stabiliti dalle disciéline normative di riferimento al fine di 
assicìrare all’ìtenòa bìoni livelli di serviòioI  
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